
N egli anni '50, il concetto di cam-
biamento climatico era ancora 

sconosciuto ai più. L'industrializza-
zione avanzava rapidamente, con 
una crescita economica e tecnologi-
ca senza precedenti, ma con essa ini-
ziava anche il rilascio massiccio di 
gas serra come il diossido di carbo-
nio (CO2) nell'atmosfera. La scienza 
del clima era agli inizi, e pochi ricer-
catori si interrogavano sulle possibili 
conseguenze delle emissioni prodot-
te. 

     È solo negli anni '60 che le prime 
voci di allarme cominciano a farsi senti-
re. Il ricercatore Charles David Kee-
ling ha iniziato a monitorare la concen-
trazione di CO2 nell'atmosfera a Mauna 

Loa, Hawaii. I suoi studi portarono alla 
famosa "curva di Keeling", che mostra-
va un costante aumento dei livelli di 
anidride carbonica. Questa scoperta 
porrà le basi per comprendere la rela-
zione tra le attività umane e il clima. Gli 
anni '70 rappresentano un momento di 
svolta. Gli scienziati iniziano a parlare di 
“effetto serra” e si delineano i primi stu-
di che collegano l'incremento della 
temperatura con le emissioni di gas 
serra. Nel 1972, la Conferenza di Stoc-
colma delle Nazioni Unite affronta per 
la prima volta i problemi ambientali su 
scala globale.  

     L'effetto serra è un fenomeno na-
turale fondamentale per la vita sulla 
Terra. I gas serra, come l'anidride 
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carbonica (CO2), il metano 
(CH4) e il vapore acqueo, so-
no presenti nell'atmosfera e 
trattengono parte del calore 
del sole, mantenendo il pia-
neta a una temperatura me-
dia di circa 15°C.  

     Senza questo meccanismo 
naturale, la temperatura me-
dia della Terra sarebbe intor-
no ai -18°C, rendendo impos-
sibile la vita così come la co-
nosciamo. Tuttavia, a partire 
dalla rivoluzione industriale, 
l'equilibrio naturale dell'effet-
to serra ha iniziato a essere 
alterato. L'uso massiccio di 
combustibili fossili (carbone, 
petrolio e gas naturale), la de-
forestazione e altre attività 
umane hanno aumentato la 
concentrazione di gas serra 
nell'atmosfera. Di conseguen-
za, una maggiore quantità di 
calore viene intrappolata, por-
tando un graduale riscalda-
mento della superficie terre-
stre. Questo eccesso di gas 
serra intensifica l'effetto serra 
naturale, causando non solo 
un aumento delle temperatu-
re globali ma anche altri feno-
meni climatici: scioglimento 
dei ghiacciai, innalzamento 
del livello del mare, eventi 
meteorologici estremi, e cam-
biamenti nei cicli stagionali. 
L'effetto serra, quindi, è pas-
sato da essere un componen-
te vitale della nostra atmosfe-
ra a una minaccia per l'uomo. 

     Negli anni '80, l'attenzio-
ne verso i problemi climatici 
cresce. Il buco nell'ozono, 
causato dai clorofluorocar-
buri (CFC), porta la comuni-
tà internazionale a reagire 
rapidamente con il Protocol-
lo di Montreal (1987). Paral-
lelamente, il riscaldamento 
globale inizia a diventare un 

tema sempre più centrale 
nei dibattiti scientifici. Nel 
1988 nasce l’Intergovern-
mental Panel on Climate 
Change (Gruppo intergover-
nativo sul cambiamento cli-
matico), un organismo 
dell'ONU dedicato allo stu-
dio dei cambiamenti climati-
ci, segno che la consapevo-
lezza del problema sta au-
mentando. 

     Negli anni '90, la politica 
climatica globale iniziò a pren-
dere forma. Il vero punto di 
svolta fu la negoziazione e l'a-
dozione del Protocollo di Kyo-
to (1997). Nonostante il Proto-
collo di Kyoto fosse un passo 
avanti significativo, presentava 
delle limitazioni. Molti Paesi, 
tra cui gli Stati Uniti, non lo 
ratificano, indebolendo l'effi-
cacia globale dell'accordo. 
Inoltre, le sanzioni previste 

per il mancato rispetto degli 
obiettivi di riduzione delle 
emissioni erano vaghe, e il si-
stema di scambio delle emis-
sioni, uno dei meccanismi 
principali del protocollo, ven-
ne giudicato complesso e dif-
ficile. 

     Con l'inizio del nuovo mil-
lennio, il cambiamento cli-
matico diventa veramente 
una delle maggiori sfide 
globali. Gli eventi climatici 
estremi confermano le pre-
visioni di molti scienziati e 
gli anni 2000 vedono una 
crescente mobilitazione in-
ternazionale: il Protocollo di 
Kyoto entra in vigore nel 
2005, e il tema dell'ambien-
te si inserisce stabilmente 
nelle politiche internazionali 
di quasi tutti i Paesi. Il de-
cennio successivo è caratte-
rizzato da un'accelerazione 
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nelle politiche climatiche. 
Nel 2015, l'Accordo di Pari-
gi segna un momento stori-
co: quasi 200 Paesi si impe-
gnano a limitare l'aumento 
delle temperature globali al 
di sotto dei 2°C rispetto ai 
livelli preindustriali, puntan-
do possibilmente a fermarlo 
a 1,5°C.  

     Oggi, il problema climatico 
è al centro del dibattito globa-
le. La crisi è ormai evidente e 
richiede azioni urgenti e col-
lettive. Si parla di transizione 
ecologica, energie rinnovabili 
e decarbonizzazione, ma la 
strada è ancora lunga. E il 
2020 e il 2021, segnati dalla 
pandemia da COVID-19, han-
no evidenziato come un cam-
bio di paradigma sia possibi-
le, ma anche quanto sia lento, 
debole e precario. Oggi gli 
studi si rivolgono alla Model-
lazione del cambiamento cli-
matico, un processo scientifi-
co che utilizza simulazioni ma-
tematiche per rappresentare 
l'atmosfera, gli oceani, la su-
perficie terrestre e gli ecosi-
stemi della Terra. I modelli na-
ti dal processo di studio sono 

noti come Modelli Climatici 
Globali (GCM) e sono affidati 
anche all’intelligenza Artificia-
le. L'AI sta rivoluzionando il 
campo della modellazione cli-
matica, migliorando la capaci-
tà di previsione e aumentando 
la precisione dei modelli. 

     L'AI è particolarmente ef-
ficace nell'analisi di grandi 
set di dati, inclusi quelli pro-
venienti da osservazioni sa-
tellitari, misurazioni atmo-
sferiche e stazioni meteoro-
logiche, fornendo informa-

zioni dettagliate sulle condi-
zioni climatiche globali e re-
gionali. Il clima è influenza-
to da molteplici fattori, tra 
cui l'atmosfera, gli oceani, la 
biosfera e la criosfera 
(ghiacciai e calotte polari), 
l'AI può integrare i dati pro-
venienti da questi diversi 
sistemi, migliorandone l'ac-
curatezza, anche gestendo 
la complessità dei feedback 
tra i diversi sistemi, per ren-
derli sempre più precisi. 

     La storia dei problemi cli-
matici, quindi, è un percorso 
di crescente consapevolezza, 
segnato da successi e battute 
d'arresto. Dagli anni '50 ad 
oggi, la scienza ha compiuto 
enormi passi avanti nel com-
prendere il clima, ma la sfida 
più grande è trasformare que-
sta conoscenza in azioni con-
crete e durature. La posta in 
gioco non è mai stata così al-
ta: il futuro del nostro pianeta 
dipende dalle decisioni che 
prenderemo  

Articolo scritto con ChatGPT, 
Intelligenza Artificiale 

© Riproduzione riservata 

 


